
 
LEGGE 8 luglio 1997 , n. 213  
  Classificazione   delle   carcasse   bovine  in   applicazione   di 
regolamenti comunitari. 

 

 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                              promulga 
la seguente legge: 
                             Art. 1. (3) 
            Classificazione e marchiatura delle car casse 
  1.   Le  carcasse  o  mezzene  di  bovini  adulti   macellati  negli 
stabilimenti  riconosciuti ai sensi del decreto leg islativo 18 aprile 
1994, n. 286, e successive modificazioni, e classif icate ai sensi del 
regolamento  (CEE)  n.  1186/90 del Consiglio del 7  maggio 1990, sono 
identificate  mediante  marchiatura  o  etichettatu ra  ad  opera  dei 
tecnici classificatori di cui all'articolo 2 del de creto del Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 6 ma ggio 1996, n. 482, 
secondo  le  modalita' previste dal regolamento (CE E) n. 344/91 della 
Commissione  del  13  febbraio  1991,  e  successiv e modificazioni ed 
integrazioni, e dalla presente legge. 
  ((1-bis.  Tutte  le  carcasse  o  mezzene  di  bovi ni  di  eta` non 
superiore  a  dodici  mesi  alla  macellazione  son o classificate dai 
responsabili  delle  strutture di macellazione ai s ensi dell'allegato 
XI-bis  del  regolamento  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio, del 22 
ottobre  2007,  e  dell'articolo  2  del  decreto  del Ministro delle 
politiche  agricole  alimentari e forestali 8 agost o 2008, pubblicato  
nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre 2008 .))  
  2.  La  rilevazione  dei prezzi di mercato delle carcasse o mezzene 
classificate  e' effettuata dai titolari degli stab ilimenti di cui al 
comma  1  e  dagli  altri soggetti indicati dalla s pecifica normativa 
comunitaria,  che  provvedono  altresi' alla trasmi ssione dei dati al 
Ministero per le politiche agricole. 
                         LAVORI PREPARATORI 
           Senato della Repubblica (atto n. 1863): 
            Presentato   dal   Ministro   delle   r isorse   agricole, 
          alimentari e forestali (Pinto) il 13 dice mbre 1997. 
            Assegnato  alla  9  commissione  (Agric oltura),  in  sede 
          deliberante,   il   10   gennaio  1997,  con  pareri  delle 
          commissioni  1 , 2 , 10 e della giunta pe r gli affari delle 
          Comunita' europee. 
            Esaminato dalla 9 commissione il 23 e 3 0 gennaio 1997, il 
          4 febbraio 1997 e approvato il 5 marzo 19 97. 
           Camera dei deputati (atto n. 3383): 
            Assegnato  alla  XIII  commissione (Agr icoltura), in sede 
          legislativa,  l'8 aprile 1997, con pareri  delle commissioni 
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          I, II, X e XIV. 
            Esaminato  dalla  XIII  commissione  il   13 maggio 1997 e  
          approvato, con modificazioni, l'11 giugno  1997. 
           Senato della Repubblica (atto n. 1863/ B ): 
            Assegnato  alla  9  commissione  (agric oltura),  in  sede  
          deliberante,   il   20   giugno   1997,  con  pareri  delle  
          commissioni  1  ,  2  e  della  giunta pe r gli affari delle  
          Comunita' europee. 
            Esaminato  dalla  9  commissione  e app rovato il 2 luglio  
          1997. 
          Avvertenza: 
            Il  testo  delle  note qui pubblicato e ' stato redatto ai  
          sensi   dell'art.  10,  comma  3,  del  t esto  unico  delle  
          disposizioni     sulla     promulgazione    delle    leggi,  
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica  
          e  sulle pubblicazioni ufficiali della Re pubblica italiana,  
          approvato  con  D.P.R.  28  dicembre 1985 , n. 1092, al solo  
          fine  di  facilitare la lettura delle dis posizioni di legge  
          alle  quali  e'  operato  il  rinvio.  Re stano invariati il  
          valore e l'efficacia degli atti legislati vi qui trascritti.  
  
          
        
                               Art. 2. 
                      Regolamento di attuazione 
  1.  Il  Ministro per  le  politiche  agricole, co n  regolamento  da  
adottarsi ai sensi  dell'articolo 17, comma 3, dell a  legge 23 agosto  
1988,  n. 400,  stabilisce  le  modalita', i  limit i  e le  procedure  
relativi: 
  a)  al tipo  di marchiatura  o etichettatura  da utilizzare  per la  
classificazione delle carcasse, ai sensi dell'artic olo 1, comma 1; 
  b) ai  criteri per la  individuazione dei soggett i obbligati  ed ai  
metodi per la  rilevazione dei prezzi, nonche' alle   procedure per la  
diffusione dei relativi dati. 
  
          
        
                         Art. 3. (1) (2) (3) 
        Sanzioni per violazione delle disposizioni in materia 
          di tecniche di classificazione non automa tizzata 
 
  ((1.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  reato,  i l titolare dello  
stabilimento,   che   viola   l'obbligo   di   iden tificazione  e  di  
classificazione  di  cui all'articolo 1, commi 1 e 1-bis, e` soggetto  
alla sanzione amministrativa del pagamento di una s omma da euro 3.000  
a euro 18.000.))  
  ((2.  Il titolare dello stabilimento che utilizza u na marchiatura o  
etichettatura   difforme  da  quanto  previsto  dal l'articolo  2  del  
regolamento  di cui al decreto del Ministro per le politiche agricole  
4  maggio  1998,  n.  298, e dall'articolo 2 del de creto del Ministro  
delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestal i  8  agosto 2008,  
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pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale n. 240 del 1 3 ottobre 2008, e`  
soggetto  alla  sanzione amministrativa del pagamen to di una somma da  
euro 1.000 a euro 6.000.))  
  3.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  reato,  i l  titolare  dello  
stabilimento  che  viola le disposizioni di cui all 'articolo 1, comma  
2,  e'  soggetto  alla  sanzione  amministrativa de l pagamento di una  
somma da euro 2.000 a euro 12.000. 
  4. Salvo che il fatto costituisca reato, il tecni co classificatore,  
quale definito all'articolo 1, comma 1, che effettu a le operazioni di  
identificazione e classificazione delle carcasse bo vine con modalita'  
difformi   da   quelle   stabilite  da  atti  norma tivi  nazionali  o  
comunitari, e' soggetto alla sanzione amministrativ a del pagamento di  
una  somma  da  euro 500 a euro 3.000, se la diffor mita', rilevata al  
controllo  su un numero di almeno 40 carcasse, ai s ensi dell'articolo  
3  del regolamento (CEE) n. 344/91 della Commission e, del 13 febbraio  
1991,  e  successive  modificazioni, supera la perc entuale del 10 per  
Cento. 
   5. Il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 2 9, e' abrogato. 
  
          
        
                           Art. 3-bis. (1) 
          (( Sanzioni per violazione delle disposizioni in 
       materia di tecniche di classificazione autom atizzata ))  
 
  ((  1.  Salvo  che  il  fatto  costituisca reato, i l titolare dello  
stabilimento  che,  in  assenza  della licenza di c ui all'articolo 3,  
paragrafo  1 -bis,  del regolamento (CEE) n. 344/91 della Commis sione,  
del   13   febbraio   1991,   utilizza  tecniche  d i  classificazione  
automatizzata  e' soggetto alla sanzione amministra tiva del pagamento  
di  una  somma  da  euro  6.000  a  euro  36.000.  Salvo che il fatto  
costituisca  reato,  alla  medesima  sanzione e' so ggetto il titolare  
dello  stabilimento  che  modifica  le  specifiche  delle tecniche di  
classificazione,   in   assenza   dell'approvazione   delle  autorita'  
competenti,  ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1- quater, del citato  
regolamento (CEE) n. 344/91. 
  2.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  reato,  i l  titolare  dello  
stabilimento  che  viola  le  disposizioni  di  cui   all'articolo  1,  
paragrafi  2  e  2 -bis,  del  citato  regolamento  (CEE) n. 344/91, e  
successive  modificazioni,  e'  soggetto alla sanzi one amministrativa  
del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 6.0 00. 
  3.  Il  titolare dello stabilimento che viola le disposizioni sulla  
identificazione   delle   categorie   delle  carcas se,  ovvero  sulla  
redazione dei rapporti di controllo, di cui all'art icolo 3, paragrafo  
1-ter,  del  citato  regolamento  (CEE)  n.  344/91 , e' soggetto alla  
sanzione  amministrativa  del  pagamento di una som ma da euro 1.000 a  
euro 6.000. 
  4. Qualora nel corso dei controlli di cui all'art icolo 3, paragrafo  
2,   del   citato   regolamento   (CEE)   n.   344/ 91,  e  successive  
modificazioni,  venga  rilevato  che  il  livello d i precisione della  
macchina  classificatrice  sia  inferiore a quello ottenuto nel corso  
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della  prova  di  certificazione,  il  titolare del lo stabilimento e'  
soggetto  alla  sanzione amministrativa del pagamen to di una somma da  
euro 500 a euro 3.000. ))  
  
          
        
                           Art. 3-ter. (1) 
                      (( Disposizioni finali ))  
 
  ((  1. Se nei cinque anni successivi alla commissio ne dell'illecito  
di  cui  all'articolo 3, comma 4, della presente le gge, accertata con  
provvedimento  esecutivo,  il tecnico classificator e viola nuovamente  
la  medesima norma, l'organo competente al rilascio  della licenza, ai  
sensi  dell'articolo 2 del regolamento di cui al de creto del Ministro  
delle risorse agricole, alimentari e forestali 6 ma ggio 1996, n. 482,  
secondo   la   gravita'   della   violazione,   sos pende   o   revoca  
l'abilitazione. 
  2.  Se nei cinque anni successivi alla commission e dell'illecito di  
cui   all'articolo   3-bis,  comma  4,  accertata  con  provvedimento  
esecutivo,   il  titolare  dello  stabilimento  vio la  nuovamente  la  
medesima norma, l'organo competente al rilascio del la licenza, di cui  
all'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 344/91 dell a Commissione, del  
13  febbraio  1991,  e  successive modificazioni, s econdo la gravita'  
della  violazione, sospende per un tempo determinat o ovvero revoca la  
licenza. 
  3.  Fino  all'individuazione  dell'organo compete nte da parte delle  
singole regioni e province autonome, le sanzioni di  cui agli articoli  
3  e  3-bis  sono  irrogate  dal  Ministero  delle politiche agricole  
alimentari  e  forestali - Ispettorato centrale rep ressione frodi, ai  
sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al de creto del Ministro  
per le politiche agricole 4 maggio 1998, n. 298.  
  4. Ai fini degli accertamenti e delle procedure d i cui al comma 3 e  
per  quanto  non  previsto  dalla  presente  legge,   restano ferme le  
disposizioni  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689, e successive  
modificazioni. ))  
  
          
        
                               Art. 4. 
                          Entrata in vigore 
  1. La presente legge entra in  vigore il giorno s uccessivo a quello  
della  sua pubblicazione  nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  
italiana. 
  La presente legge,  munita del sigillo dello  Sta to, sara' inserita  
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica  
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla  
osservare come legge dello Stato. 
   Data a Roma, addi' 8 luglio 1997 
                              SCALFARO 
                         Prodi, Presidente del Cons iglio dei Ministri  
                            Pinto, Ministro per le politiche agricole  
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 Visto, il Guardasigilli: Flick
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